
Sottosezione CAI “Cani Sciolti” Cavriago (RE) 

Via Roma, 14 – 42025 Cavriago -  Reggio Emilia 

   Sito Internet: www.caicanisciolti.it 

11 Febbraio 2023. 
APPENNINO MODENESE. 

TRAVERSATA RONDINAIO-GIOVO ( PD ).

Premessa: 

La traversata Rondinaio-Giovo, sopra le sponde del Lago Santo modenese e del Lago Baccio, è

uno di quegli itinerari alpinistici di cresta che si fa poco invidiare anche a panorami alpini,

infatti il percorso, seppur di “breve” durata, costituisce una lunga cavalcata tra grandi scorci,

cornici e panorami invidiabili, tra le più avvincenti di tutto l’Appennino Tosco-Emiliano. 



Descrizione dell'uscita:

 Accesso: dal  parcheggio  del  Lago  Santo  imboccare  per  poche  decine  di  metri  la

forestale che porta al Rifugio Vittoria ed abbandonarla sulla sinistra in direzione del

Lago Baccio; proseguire sul sentiero che, attraverso il bosco, porta sulle sponde del

lago. Ci si tiene sulla sponda destra, sotto l’imponente Parete Est e, attraverso dolci

pendii,  si  guadagna  quota  passando  sotto  il  Triangolo,  la  Grotta  Rosa  e  infine

l’Altaretto. Giunti quindi al passo fra il Giovo e il Monte Rondinaio, alla Porticciola, inizia

la cresta vera e propria.

 Sviluppo: Seguire l’ampio crestone in direzione Nord-Est, molto panoramico e spesso

corniciato  sul  lato  destro.  Nel  primo  tratto  la  dorsale  si  presenta  larga,  ma

successivamente si stringe e diventa in parte rocciosa con qualche passo più delicato

che  richiede  attenzione.  Salire  poi  ripidamente  (35/40°)  sul  lato  sinistro  su  neve

spesso cotta dal sole e guadagnare la cima della Porticciola (1903 m).

Proseguire senza difficoltà sulla cresta ora molto ampia ed in discesa verso la cima

dell’Altaretto  (1927  m);  salire  comodamente  qualche  metro,  poi  superare  con

attenzione un ripido salto esposto con l’aiuto del cavo o in caso di copertura della neve

saranno i capigita ad installare una corda fissa. la cresta si assottiglia nei pressi della

sommità  della  Grotta  Rosa  dove  inizia  il  tratto  più  impegnativo:  salendo,  ponendo

attenzione alle cornici, si guadagna il cocuzzolo che precede l’uscita delle vie dei canali

del triangolo e della normale alla vetta del Giovo (variante NE - diretta dal Lago Santo).

Da qui in poche decine di metri si raggiunge la vetta del monte Giovo.

 Discesa: si scenderà seguendo la Via Normale al Monte Giovo. Il tracciato di discesa

sarà valutato dai capigita a seconda delle condizioni presenti.

Dislivello: 700 metri. 

Difficoltà: AG (PD) 

Attrezzatura  Obbligatoria: Abbigliamento  da  alta  montagna,  picozza,  ramponi,  casco,
imbrago, 2 Moschettoni a ghiera, 2 Moschettoni a D (per sosta), Spezzone di corda dinamico
per sosta, Artva , Pala, Sonda, cordini in kevlar (1,5-2-4 m), secchiello con moschettone. 
altra Attrezzatura: friend, fittoni/corpi morti (se portata, verrà fatta pratica con l’utilizzo,
dando opportuni consigli)

Capigita: Simone Catellani (349.5736885)?????, Fabio Paglione (342.7221466)



Posti disponibili: XX

Trasferimento e ritrovo: con mezzi propri; partenza prevista dal parcheggio del Rifugio
Vittoria ore 8:30.

Prenotazioni: entro XX/XX/2023

Note:

• I partecipanti devono avere maturato un minimo di esperienza con la progressione in
ambiente innevato o aver seguito un corso/approccio teorico seguito da uscite pratiche
di alpinismo. Saranno ammessi a partecipare ad insindacabile giudizio dei capigita.
• Obbligo Tessera CAI con il bollino in corso di validità per il periodo 2023


